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CONDIZIONI tìELVASSOCIAZIONE, 
il (uornaU di Itoma uscirà ogni giorno 

'ÓcccUtuti i festivi. 
| r 

' I - ' 

! prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre , . . . . , 2 50 
Allò Piòvince (franco). . . . . . 2 80 
AirÈstero (franco fino ai confini). 2 80 
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oledì 10. Ottobre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, ì pieghi, i gruppiy co

ma le richieste d'imetiionif dovranno 
F 

«siiere diretti affrancati ali* UlTicio d'Ani

iBinistrazione del Giornale di Roma, in 
^iaera di Sciarra Num. 237^ 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO, OFFICIALI 
—,, • - ~r . 

OSS^iUVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMÀNO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
' — ■ ■ ' ■ ■ ' , ■ , , :■■ ■ . f t ■ 

GIOHM. 
DELL' OSSfcUVÀZlOMI 

9 Ottóbre. 

r 

Oro 7 antìm. 
» 3 pomcr. 
» 9 pomer. 

Barometro ridotto ' 
alla Temperai, di 0oB. 

Poli. 27 Hn.. 10,0 
« 2 7 > 10,7 

• -

27 » 11,6 

'icrmomc(ro R, { 
ester. al Nord, 

■ 

12, 7° 
4  1 8 , 0 
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ROMA 10 Ottobre. t -
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PARTE OFFICIALE 
i i I " 

MINISTERO DELLE FINANZE 
■ ' i ■ 

NOTfFICAZtóNÉ 
•ptr l Appalto delle Diligenze da Roma a Ferrara, 

Ha . Bama .«• Radicofani> da Bologna alle. Filigàre, 
.'e così viceversa. 

■ ' . ■ • > 

f Essendosi deliberato dal Superior Governo ebe, 
per assicurare; è rendere immancabile il servizio 
tanto necessario ài Commercio ed ai viagginlpri, sia 
provvida di stabilire nuovamente la Privativa delle 
Diligenze da Roma a Ferrara, da Roma a Radicofani, 
e. da Bologna alle Filigare, (o viceversa, per un nu

■ vennio, da cominciare il primo Geniiajo l'850 e re
scindibile di triennio in triennio, premessa sci mesi 
avanti una regolare/disdcUa da quella delle Parli, che 
non volesse più continuare il Contratto, s'invitano 
tutti" coloro' che ias'piràssc"ro;a suddetto Appalto, di 
presentare le loro olTerle chiuse e sigillate nell'Ufficio 
Argenti Segretario e Cancelliere della R, C. A.,0 nella 
Segreleria di qualunque dei Capoluoghi delle Pro
vincie, nel termine ili. giorni trenta dalla data della 
presente, i'quali onderanno a scadere il dì 8 Novem
bre prossimo al mezzo giorno. 

Si avverte, che Ì Concorrenti avranno diritto di 
offrire cpmplessivamerite. per tutti tre gli enunciati 
Stradali, ovvero, per ciascuno, o due di essi sepa
ratamente. A comodo di quelli'clic aspirano all'im
presa, il! relativo Capitolalo comune, a'tuttitre i .ri
feriti Stradali per le obbligazioni 'che dovranno as
aumersi, resta depositato negli atti dello stesso Cau

' celliere, ■«.Segretario, nella Segreteria della Ammini
strazione Generale delle Poste,.'e nelle Segreterie di 
tutti i'.dapofuoghi delle Province. Scorso il detto 
termine, ,le offerte sajvuino dai Presidi delle Provin
ce rimesse'coli' ordinario immediato al Ministero delle 
Finanze, ove, riunite quelle presentate negli Atti 
dello,stesso Capcclììerc e Segretàrio, verranno aperte 
dal Ministro delle Finanze nel Congrosso consultivo 
delle Poste, per èsser prese in considerazione, salvo 
l'esperimento di Vigesima e Sesta. 

, Dato a Roma dalla residenza del Ministero delle 
Finan'io li 8 Ottobre 1849. 

// ProMinistro ANGELO GALLI. 

PARTE NOIX OFFICIALE 

MINISTERO DELLE ARMI. 
AVVISO 

i B H 

Ai Fabbricatori e Mercanti di tele. 
F 

" ■■. I Fabbricatori o Mercanti di.Tele , che deside
rassero accudire ad una fornitura delle medesimo ad 
uso di camicie e rimtando per la Truppa Ponlilìeia, 
«ozio invitati a rimettere, nel. più breve termine pos
sibile , a S. E. il sig.' Ministro delle Arini le loro 

. offerte, accompagnate dal campione delle tele che pro
porranno fornire, in mòdo però che gli giungaBO il 
giorno 20 corrente. 

Il suddetto campione sarà in tutta la sua altez
za , e vi dovrà essere inscritta la seguente formula 
a scanso di qualunque inconveniente e collisione. 

» .Campione della tela che io sottoscritlo propon
» go di mantenere al Ministero delle Armi per la 
» fornitura da jutranrmidcrsi, conformemente alla mia 
» offerta del giorno 

ii N. N. Intraprendente 
)> N. N. Fidejussore 

L'offerta dovrà indicare il prezzo per ogni can
na , le epoche in cui potranno aver luogo i diversi 

i. capello [ Oirezme'del vento 

25° 
45 
19 

Calma. 
OSO. 
Calma. 

Stato del cielo 

m. 
Chiarissimo. 
ri 

S.er. nuy. sp. 
Sereno. 

" - * - — 

Osservazioni fatte ad ore diverse 
■ 

Dallo 9 pomcr. degli 8 Ottobre, fino alle 9 pomer..del Q, 
j ' . ■ . ■ ' -

■ ' - - F , -
 1 

Tcmpérat; mass. «+18,2 Temperai, min. ,i 12,2 

: ' 

versamenti per detta fornitura ,.'q le firmo dell'Intra
prendente, e Cauzione. , ■ , . , 

La delta fornitura non. dovrà oUrepass<ire ì.a 
quantità di canne 15,000 tela, per camicia, e:can
ne 10,000 tela pei* mutande, e 1' ammontare dplla 
medesima sarà soggetto alla ritenuta dell' uno per 
cento a favore .della Cassa dèlie Pensioni e Giubila
zioni; potranno però esser prese in considerazione 
anche offerte che portassero una quantità minore del
la intera fornitura. 

. Roma li 9 Ottobre 1849. 
F * . . 

Per VIntendente della prima Divisione Militari 
A. GgERRlERI. ■ , 

' w '.—■ . crrgno»oq?m ■■ *—' 
■ _ J 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
' ANCONA §m\>bre. " ' 

CAMILLO AMICI, Patrizio di Spoleto, Terni, Fuligno, 
Morda ec.ì Prelato 'Domestfcotdi Sud Santità Papa 
PIO IX ̂  Chierico dì Camera,. Commissario straordi
nario nelle Marche, e .dèlia città e provìncia di An
cona Delegato Àfoslolico.. : \' ' 

Volendo in qualche modo per mepossibile dimo
strare il mio attaccamento alla Città di Ancona ; e pen
sando che principilo bisogno di essa Città stia nella 
penuria', se'non totale deiicenza, che'v'ha, di buo
na tìcqua poUbilo, mi permetto destinare il premio 
di una medaglia'd'oro del mlóreeflettìvo di Zecchini■ Bo
mani venticinque da consegyirsi dall' autore di quel 
progetto, il quale intenda con "parvità dì.spesa, e con 
facile esecuzione, o condurre o conservare ó ricpglie
re in Ancona ac(jua bastevole all' uso della Città, e 
tògliere così quel disagio, cui oggi va soggetta spe
cialmente la classe menoagiata della popolazione, la 
quale, c'dì e notti si (iene obbligata soffrirò nelle vie 
•per cosa cotanto necessaria all'uso doinestico. 

I progetti dovranno presentarsi, durante un .me
se da oggi decorrente, nella Segreteria generale dì 
questa Delegazione, con .semplice memoria esplicali
va, ma senza piano di esecuzione. Ad ogni uno che 
presenterà un progetto verrà rilasciato un rincontro 
con semplice nuniero progressivo, il quale andrà ri
petuto nel margine del progetto e della memoria. . 

Essi progetti saranno per ir rilievi di località o 
della spesa esaminati primamente dalla Magistratura 
6 ConsigUo Comunale non che dalla Congregazione 
Governativa; ed eliminali quei progetli che a colpo 
d'occhio prcsentas'scrd una riuscita o. troppo diiTicile, 
o evidentemente impossibile. 

Dopo ciò pe' rimanenti saranno invitali gli au
tori A presentare, entro il tempo e termine di altro 
mese, jl relativo piano o piani di esecu/.ionQ, i,quali 
in un col progetto e relativa memoria adderanno sot
tomessi al giudizio del Consiglio di arte in Roma. 

L'autore di quel progetto, che il detto Consiglio 
reputerà meritevole del premio, otterrà, oltre la me
daglia d'oro anzìdella, il .rimbouso delle speso del 
piano di esecuzione, e là, direzione e sopraintenden
za ai lavori. . 

Ognuno ancor che non sia Architetto ed Inge
gnere può concorrerò al premio, od .avere il rim
borsò della spesa del piano di esecuzione, mif in tale 
caso non potrà dìriggere i lavqri. 

E perché il giudizio vada scevro da impegni e 
personali riguardi, ogni autore 'contrassegnerà il suo 
progetto da un motto all'esterno ,\quale motto ripe
terà in una carta suggellata, entro cui segnerà il suo 
nome. Quando terminato il concorso si avrà a con
segnare il premio, allora solla"nto si aprirà la carta 
appartenente al progetto premiatolo si. pubblicherà 
il nome dell'autore. 

Io spero, che gli abitanti di Ancona., i quali 
tanto soffrono specialmente nei mési estivi per la 
mancanza dell' acqua, terranno gradito quel poco che 

su tale importantissima oggetto si è potuto da mn 
fare in loro vantaggio; come cónto per certo, che so, 
oltre il premio Anzidetto Sia necessario aprire una 
soscrizione, ondo "conHjuvare alla Glissa Comunale in . 
impresa di tanto rilievo, non nii verrà negato il pia
cere di pormi primo tra i contribuenti. 

Dato dal Palazzo Apostòlico in Anco'na questo 
di 6 Ottobre 1849. . , . 

CAMILLO AMIOI', 

STATI ITALIANI 
Plf iMONTE 

' GENOVA 3 Ottobre. . 
Ordine della cerimonia funebre, destinata ad onorate la 

salma iel Re Carlo Alberto nel suo 'paesaggio pqr 
. Genova. , 

Domani avrà luogo lo sbarro della Spoglia mor
tale del" "Re Carlo Aiborto.' tutte le Autorità .Civili',. 
Militari e Municipali,:■invitate B. trovarsi alle ore no

' ve antimeridiane sullo scalo .dei Pome Rialu, si col
locberanno noli1 ordine seguente: 

. A destra dd Navìglio . 
L* Intendente Generale della Divisióne, lr Itiìaìi

dente Generale applicato, il QOoslore' della Provincia, 
il Consiglio d'intendenza Generale, il Procuratore dèi. 
Re col suo'Sostilulo e gli Assessori di Sicurezza Pub
blica; ■ • ■ ' . ' . ' 

Il Consiglio Comunale; ■ 
La Caìnura di Commercio ; 
Il Commissario, il Vice. Commissario a il Consi

glio di Reggenza della Banca di Genova \
' Il Consiglio Generale, di Sanità Mariairtw» ; 

La Giunta dogli Spedali; 
Il Tribunhle di Commercio; 
I Direttori delle Dogane e Porlofranco, delle Ga

belle dei: Sali e Tabacchi, del Regio Dominio.e dellis 
Regie Pn'sle ; ' ■ ' '"  ' 

li. Commissario e il Direttore della Regia Zecca; 
; Il Corpo Reale "del .Genio Civile. 

Si disporranno in. doppi» fila formando un'ala al 
passaggio del Feretro, e per modo che T Intendente 
Generate tocchi l'estrema riva e il Corpo del Genio 
Civile sia P ultimo .Tiell7ordine suddetto verso la por
ta del Ponte., 

Alla.sinistra del 'Navìglio '. , 
Lo Stato Maggiore delle truppe di intra e di maro; 
II Consiglio Amminisirativ.o d,i Mariifa;. 
LMnlendenle Generale, ilVice Intendente Gene

rale, e il Console della R. Marina.;, 
LvlIditorc c i Vice Uditori di Guerra é Marina; 

. L' Uditore di Guerra del Secondo Corpo d'Annata; 
1 Commissarii Capi di Guerra, di' Arliglieria « 

delle fortificazioni ; 
Gli,UtlìciiiliSuperiori del Corpo SaniUripMilitare; 
Gli IMìziali Subalterni della truppadi terra e di , 

mare, che iion sì 'troveranno comandati, unitamente ai , 
Capitani invitati.n rappresentare la Marina Mercantilo. 

Tulli faranno ala come si è detto sopra. 
Tra le due ale del Corteggio verso, la riva, dove 

dovrà approdare il Naviglio die porterà la Hegia 
Salma, si trovcinnnoMonsignor Vicario Capitolare col 
Revmo.Capitolo Orila Cnttcdralo. 

Approdalo il Naviglio, falle le. obluzioni riluali, 
e colloeauvdai Marinai dei Reali Equipaggi la Salma 
sul Carro Funebre, prenderanno.posto innanzi a que
sto Monsignor Vicario e il lU'vmo,Capitolo. . _ , 

. Intanto si sarà meséo in marcia il,Convoglio, o 
in esso, dopo T alito Clero secolare e regolare, , già 
disposto .in processione lungo la strada da percorrerM, 
.verranno le Autorità che sVlroverànuo, schierate sul 
lato a levante del Ponte,.cominciando dal. Corpo del 
Genio Civile e terminando coli1 Intendente Generale del

i * 



la Divisione, popò jtiiiesto. il Capitolo, della Metropolitana 
e Monsignor Vicario. Dopo di essi il Carro Funebre, 
Circondalo dalle Persone della Regia Corte, dagli Elo
tuosìnici QdalfCappollaiiL 

;./;•'■.. • .Seguiteranno il Ferclrp : 
S.\. R. il Principe Eugenio di Savoia Garignano, 
I Presidenti colle Deputazioni delle due Camere, 
II Ministro dell'Interno, 
Il Regio Commissario Straordinario, 
JfSeguito della prefata A. R. e il Corpo Consolare. 
Verrà quindi la parie del Corteggio elicsi tro

verà schientta sul lato di porienle del Ponte, facen
do una contromarcia a sinistra per modo ctiei più 
vicini; air estremo scalo restino anchei più pròssimi 
al Carro Funebre, e gli altri seguano, senza mutare 
le precedenze rispettive sovra.indicate. 

il Convoglio si .recherà alla Metropolitana pas
sando per la Piazza di Caricamento, per la Strada 
della Dogana e per la Via Carlo Alberlo, in mezzo 
alle file del Baltaglioue Rea! Navi, dei Zappatori del 
Genio e dei Bersaglieri. 

jGiunta la tesla del Convoglio alla Cattedrale , do
ve già saranno ordinati il Magistrato di Appello co
gli Uffizii dell'Avvocato Generale e Fiscale Generale 
e dell' Avvocato dei Poveri, il Tribunale dì Prima 
Cognizione coìt? Oflìcio dell'Avvocalo Fiscale Provili

. ciato e il Corpo Universitario , il Clero che precede 
entrerà in Chiesa per la porta Maggiore, e percor
sa la navata media, si ritirerà sfilando per la porta 
che mette al Palazzo Arcivescovile. Le Autorità Ci
vili che seguono andranno a collocarsi nei; posti ri
spettivamente loro dàlie scritte indicati.TI Revmo Ca
pitolo e Monsignor Vicario verranno appresso, e tra

. versando il Catafalco, si rilireramio ali1 altare e in, 
coro. La Salma Reale, levala dal Carro Funebre giun
to alla sommità della Piazza del Duomo , sarà tra
sportala ai Ce noti» fio da una squadra di Camalli e 
Barcaiuoli. Intanto i Personaggi, le Autorità e gli 
Ulfiziali che circonderanno e seguiteranno la Barasi 
condurranno ordinatamcnle ai luoghi loro assegnati. 

Gli sfondati laterali della croce latina della chio
sa sono destinati a posli d' invito :. è" lo due navale 
minori si riservano al Pubblico, pél quale l'ingres
so è stabilito dalle du(ì pòrte di.'fondo fiancheggianli 
P entrata maggioro, e'P uscita dàlie.porte dei lati. 

, Finita la funzione, la Chièsa sarà aporia ài Pub
blicò fino a* sera , restando sempre a guardia della 
Regìa Salma una compagnia di Soldati ed un picchet
to di Carabinieri, 

■ * 

IT giorno cinque corrente alle ore dieci, antime
ridiane lutle le Autorità si troyeraimo nella Catte
drale agli stessi luoghi occupali il giorno innanzi, 
Terminato il Servizio Funebre, e riposta sul Carro la 
Salma Reale dalla detta squadra di Camalli e Barca
iuoli, il Convoglio si rimetlerà in cammino nel!' or
dine'già descritto verso Porta Lanterna, passando tra 
le file della Milizia por Piazza Nuova, Strada dei Sel
lai, Piazza e Strada Carlo Felice, Strade Nuova'e 
Nuovissima, Piazza della Nunziala , Suada Balbi, 
Piazza dell'Acquavcrda, e Strada dell'Annona. 

Pervenuto il Carro Funebre a mela della Piaz
za del Principe d' Oria5 il Convoglio farà alio, e, com
pite ivi le ultime cerimonie religiose , il Corteggio 
che precede il Carro aprirà le fde per fargli ala nel 
passaggio, e lasciarlo alla soia scorta destinata ad ac
compagnarlo fuori di Genova. 

Le truppe di terra e di mare sotto le armi reti
. doranno gli onori militari all'Augusta Spoglia nel suo 

passaggio,, e le campane di lune lo Chiese suoneran
no a corrotto. 

Genova , 3 Ottobre 1849, 
. Il Questore DE FfiàRAni. 

4 

ALTRA DEL 6. 
i à . a 

Nel. mattino di jeri il Ministro dell'Interno, le 
Deputazioni del Parlamento Nazionale, il Municipio, 
e tulle le Autorità Civili e Militari, secondo Perdi
ne e la enumerazione che si risconlra nel Cerimoniale 
già,da,noi pubblicalo, si adunavano nella Chiesa Me
tropolitana, in cui era celebralo solennemente il Sa
crilicio di espiazione. Quel, sacro Tempio era parato 
a lutto con nuovo e bene inteso disegno diretto dal 
Prof. Michele Canzi.o, e tetramente illuminato da laut
padi funeree sospese agli archi magnifici della grande 
navata. Sopra un basamento di forma grave e insieme 
elegante, in mezzo a tripodi,.a candelabri acconcia
mente disposti, e a centinaia di fiaccole ardenti po
sava l'urna sormontala da un padiglione maestoso, 

■ che sotto la gran cupola veniva innalzandosi foggiato 
ad obelisco, sul quale era collocalo il regale diadema, 
e a cui facevano ala gli stendardi tricolorali posti a 
trofeo. 

Lp volte della maestosa Basilica risuonavano del
le mestissime melodie che il maestro Andrea Gambini, 
nostro concittadino,consacrava appositamente ad ac
compagnare la sacra cerimònia. Il carattere solenne di 
quella musica, la dotta distribuzione delle parli can
tanti, la maestà dell' insieme ebbero leslimonianza elo
quente di' plauso nella profonda commozione eccitata 
in lutti gli astanti. 

Le rituali abluzióni intorno al feretro venivano 
compiuto da Monsignor De Albertis Arcivescovo di 
Nazianzo, accompagnato, dal Rev. Capilolo. 

Inlantp lungo tulle' le vie principali e sulle piaz
ze erano schierati i diversi Corpi del Presidio, e il 
suono delle marcie funebri delle bande militari veni J 

va allernandosi a quello del cannone, che a radi in
tervalli spandevasi per l'aria mesta pur essa o otlene
brata, come, volesse il cielo dar segno di liuto nel 
lullo umversàle della cìltà ! 

Compiuto il rito, cominciò a pòrsi in cammino 
il cortèo che veniva formalo da tulli gli Ordini reli
giosi, procèduto dai drappelli della Milizia e seguitalo 
dal Cojlegió de' Parrpchì, dal Clero della Mèlropoli
laua, da Monsignor Vicario, dalla Cartiera i)i Commer
ciò, dal Municipio, dagli Intendenti generali, e dagli 
altri funzionari che il cerimoniale dislintariiente ha 
mentovato. Il carro funebre, entro cui posava il fere
irò, era fiducheggialo dai drappeltydi marinai delle re ' 
gie tiavi e dal corpo dei Carabinieri ; gli tenevano die
tro leiDeputazioni del Parlamento, il Minìslro Pinci
li v il R. Commissario, e col Corpo Diplomatico i varii 
capi della Milìzia. 

Immenso'fu il concorso degli abitanti di cui era
no affollale tulle le vie, e come nel giorno innanzi 
un aspello di raccoglimenlo e di dolore concentralo 
bene M accompagnava alla solenne mestizia di quel 
corteggio. . ( Gazz, di Genova.,) 

h l . 

H ' 
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REGNO LOMBARDO-VEIVF/rO 
MILANO 3 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE 

Gli incalcolabili sacrìfizii e gli sforzi d'ogni ma
niera che fu • d'uopo . opporre eflicacementoi fin dal 
principio dell'anno 1848, alle operose incessanli meno' 
di uh partilo , che travolse in lacrimevoli disastri 
pressoché tutta Europa, hanno sì slraordinariamenle 
sconcertalo l'equilibrio Ira le rendite e le spese del
l'Amministrazione dello Slato, che per soddisfare 
agl'impegni necessariamente dalla medesima assunti, 
fa mestieri ricorrere ad imposte di misura del pari 
straordinaria. ' . < . . . 

Che se all'energico procedere del Governo è 
riuscito di sottrarre Ì sudditi dai mali inseparabili dal
lo stato d'insurrezione, e di ricondurli sulle tracce 
dell'ordine e della legalità, egli ò vero non pertanto 
che slanno ancora aperte e sanguinose quelle molte 
piaghe che alla priipitiva prosperità del paese portò 
l'empia mano, della rivolta e dell'anarchìa, e le quali 

.spelta ora per sacro dovere al. Governo di rimarginare. 
Trallasi di bilanciare e di riempiere le lacune che 

nello rendite dello Stalo, ha cagionato la circostanza 
che le province LombardoVenete per causa dell'in
surrezione rimasero per' non breve tempo sottraile al 
legiltitno pblerc, e che per lutla questa epoca desi
stellerò da ogni prestazione. 

Trattasi di regolare in modo corrispondente al 
bisogno dei tempi l'interna amministrazione sconcer
tala dai poliliei cominovimeLili, e di applicarvi gli op
portuni rimedii. 

Trattasi di coprire gP interessi dei; Yiglietti del 
Tesoro che giusta la Notificazione a stampa 22 aprite 
prossimo passato h, 458U. furono emessi per solle
vare i Censiti da una più gravosa .contribuzione pei 
bisogni correnti dì quesl'arano; e Iralfasi di effellua
re là progressiva estinzione (nel modo già stabilito) 
di questo debito. 

Fa inoltre mestieri d'indennizzare coloro che do
po il mese di marzo 1848, vennero senza lor colpa 
dcnneggiaii nelle loro proprietà, ovvero privati delle . 
stesse. a||o scopo di operazioni militari. 

Occorre di conservare rÀrmatain uno slato che 
valga ad assicurare così nelP interno , còme conlro 
esteri nemici, la pace con tanti sacrificii testò rigua
dagnata; senza di che non potrebbero acquistare for
za ed incremento le nuove istituzioni, né farsi pos
sibile il ritorno di quella pace e di' quella pubblica 
agiatezza, di cui per tanto tempo godette il Regno 
LombardoVeneto nella generale prosperila.delle ani , 
del commercio e dell'industria, sì agricola che mani
fatturiera. 

Egli è certo che contribuir debbono a giovare 
ed a facilitare questa nuova èra i pubblici lavori, di 
strade, di ponti, di arginature, ec., che nel Regno 
sono Con singolare operosìlà attivati, ed a cui per 
servire al desiderio ed all'interesse generale ha in ani
mò la pubblica Amministrazione di dare la maggior 
posoibile estensione. Ma queste ingenti opere assorbi
rono, ed assorbiranno ancora sommo del pari ingenti. 

Così pure è necessario finalmente che le altre Pro
vince della Monarchia Austriaca, le quali, durante 
lo slato d' insurrezione delle Provìnce italiane, e per 
la conseguente diminuzione dello rendite dello Stato, 
dovettero soslenere con insoliti sacrifiej da sé sole e 
per molto tempo lutto il peso dell'Amministrazione 
interna dello Stalo, dell'equipaggiamento delle Trup
pe di tèrra e di mare, c e , abbiano ad ottenere 
quell'alleviamento che per diritto e per equità loro 
compete. 

Egli ò indubìtajo che a questi, impegni, altret
tanto straordinarj , quanto indispensabili, fa d'uopo 
supplire, come fu. accennalo, con mezzi dì una mi
sura corrispondentemente straordinaria; ed è perciò 
che dietro approvazione dell'eccelso Consiglio dei Mi
nistrisi trova di stabilire.o d'ordinare quanto segue: 

Negli anni. Camerali 1850, 1851 e 1852, V im
posta prediale si esigerà nelle Province LombardoVe
nete secondo la misura che si voleva corrispondere 
anteriormente al 1848, coll'addìzionale di un 50 per 
cento a tilolo d'imposta straordinaria. 

La metà di qqest' addizionale, cioè il 25 per 

cento dell'imposta prediate suddetta , ù destinata al 
pagamento dogi' interessi ed alla progressiva ammor
tizzazione dei Viglietii del Tesoro, giusta la Notifi
cazione 22 aprile p̂  p, num, 458 R. Perciò, a termi
ni anche della slcssn Notificazione, tale quota del 25 
per cento, polrà soddisfarsi per intiero in Viglielli 
del Tesoro , salve del reslo tutte le altre facilitazld* 
ni che vennero in generale accordate per fàvoriru 
P impiego dei Viglielli del Tesoro nel pagamento d(dle 
imposte. 

Queste dispQsizbni valgono anche per la cillà di 
Venezia; e sue dipendenze, rimanendo fermi inoltre 
gli obblighi che. vi furono contralti per P ammortiz 
zazione del prestilo stato assuntilo onde dar luogo al 
ritiro della Carla Comitnale. 

■ ■■ 

All'oggetto poi di ripartire il pese della straor
dinaria imposizione più equabilmente ed in giusta prò
porzione colle forze pecuniarie dei singoli cittadini, 
sarà levata un'imposta sulle rendile, circa la quale 
seguiranno in appresso più speciali determinazioni. 

Il contributo Arti e Commercio verrà riformato, 
ma per Tanno 1850 dovrà pagarsi col metodo fi
nora in corso, restando sussislenti le itoposlo acces
sorie prima esistenti della Guardia. Nobile italiana, 
tassa d'arginatura pel Mantovano, Accademia del 
Genio , ce,* 

D'altra parte, in contrapposizione ai pubblici ca
richi sopra. determinati, il Consiglio dei Ministri ha 
trovato di far luogo ai provvedimenti ed alle facili
taziuni che seguono : 

1.1 danni recati alle proprietà private mediante 
espropriazione, ovvero mcdianle la. totale loro di
struzione o parziale lesione, allo scopo di operazioni, 
miiilari seguile dopo il mese di marzo t04è, dovran
no essere liquidati , ed il loro risarcimento seguirà 
con Viglielli. del Tesoro di già a tale oggetto destinati. 

In questi danni non sì comprendono però quelli 
dipendenti da accidentali cause di guerra, da impo
sizioni di guerra, o da requisizioni, ptù quali non 
potrà pretendersi risarcimento alcuno. 

2. Dovranno cessare lutto le requisizioni impo
ste nell'anno in corso ai Comuni in titolo di som
miiiiàtrazipni miiilari, per cui non potranno obbli
garsi ad altre prestazioni, che a quelle precisale dal
le.Leggi od aùlorizz;ite dalla consuetudine, 

3. Nello slesso modo non poiranno imporsi ai 
Comuni, alle Corporazioni ed ai privati nuove mul
te , eccettuati i casi tassaùvamente contemplati dalle 
vigenti leggi. •• , 

Non intendesì con ciò di portare innovazione a 
quelle multe che prima d'ori? fossero stale inflitte e 
fossero insolute. 

4. La tassa personale finalmcnie non verrà esat
ta nemmeno nell'anno amministrativo 1850. 
.' Milano il 29 Settembre 1849. 

Il Commissario Imperiale .Plenipotenziario 
MONTECTJCCOLI. 

,( Gazz. di Milano.) 

STATI ESTERI 
r * 

FRANCIA 
PARIGI r Ottobre. 

r 

. L'Assemblea Legislativa fu. aperta il primo ot
tobre sotto la presidenza di Dupin. Molte truppe 
erano schierate intorno al palazzo. Sul ponte de la 
Concordia stavano molti popolani, che però non sem
bravano operai. Tra essi notavansi alcuni sergenti. 
Parlavano ad. alta voce di cose politiche. — I 
Rappresentanti si trovarono in gran numero al
l'ora indicata. G' èra pure Oudinot. I soliti com
Elìmentì occuparono da prima i membri dell'AsBern

lea, fino a che il Presidente invitò tutti a pren
dere posto; 53 Deputati domandarono subito dei 
congedi. Fatta lettura dei loro nomi, il Presidente 
èra disposto a cominciare l'appellò nominale t ma 
1' Assemblea volle invece lo scrutinio di divisione. 
Intanto entrarono nella sala Gavaignac, Thiers, Leon 
Faucher, Bedeau , O. Barrot , Vieillard, P. Bona
parte. Tutti i Ministri si posero ai loro posti. Fini
to lo scrutinio; il Presidente annunziò che i RaD
preseritami presenti erano 486. (Cor. Mere) ? 

MARSIGLIA 1 Ottobre. 
La Società di San'Vincenzo de' Paoli ha reso 

imporlanli servigi dislribuendo le prime limosine rac
colte e visitando infermi bisognosi confidali alle par
ticolari sollecitudini del pio Insliluto, che i poveri di 
Marsiglia hanno ben spesso occasione di benedire. 
Spinti da una generosa emulazione i Membri di quel
l'adunanza religiosa s'affrettarono ad offrire fin dal 
primo giorno la laro opera; rAutorilà P'acccUò cer
dialmcnle, e dispose que'signori in diversi uffuj di 
soccorso. 

^ 

V abnegazione religiosa non poteva venir meno 
alle viltiino dell'epidemia. Il clero di Marsiglia ma»
tiene ora, come sempre, relevatezza della sua divina 
missione ; i preti addetti alle parrocebie della città si 
consacrano giorno e notte, con un'attività superiore 
ad ogni elogio, ai più penosi doveri del loro santo 
ministero, e molti di essi spossati dalla fatica non 
sono ora in grado di proseguire la loro opera di zelo 
e di conforto. 

Negli scorsi giorni, appena P autorità ecclesiastica 
fu avvisata essersi manifestali alcuni casi di cholera 



al Frioul, il Vicario Generale, sig, Tempicr, sì fece 
tosto condurrò sulla faccia del luogo in compagina di . 
un Padre dell' ordinft de' Cappuccini ; i mAlati furono 
visitali, e lo coso disposte in modo che non mancas
se forò àfcun soccorso religioso. 

' Vuoisi ricordare che , fin dall' apparizione del cho
lera nella noMrn citlà s i; Padri e Novizi Cappuccini 
essendosi messi a disposizione del Governo , .'laddove' 
fossero stabilito le ambulanze, fu ad epsi poslerior
mente assegnata quella del chiostro del Capitolo, ove 
quelli Apostoli popolari non cessano di d'are le provo 
di quel zèlo che l'Oriente per alcuni sccoit ha do
vuto ammirare, poiché là quei Religiosi furono mai 
sempre ì primi ad affrontare, un flagello più terribile 
de! cholera. A Costantinopoli hanno i Cappuccini il 
glorioso 'privilegio di servire P ospedale degli appesta
li , e Marsiglia li ha ora trovali quali li Conobbe 
nel. 1720. 

Ciò che lutti i giornali marsigliesi hanno dello 
di questi Religiosi, si conviene egualmente ai Sacer
doti della Missione di Francia che nel loro zelo apo
SIPJÌCP Irò va nò cóme moltiplicarsi e bastare allo tàn' 
le obbligazioni che loro impone la fiducia ■ de'Fe
déli", poiché non i' soli infermi ricorrono al Prete 
nella precònio disastrosa crisi. Il Clero delle Parroc
chie ed i Religiosi, che lo secondano, devono pas
sare dal letto de'moribondi al confessionale , ove il 
passare le lunghe ore del giorno, e qualche volta 
della notte , non ò una delle meno gravi fatiche del 
loro santo ministero. 

Sarebbe ingiustizia il preterire in questo tributo 
di pubblica riconoscenza le Religióse addotte alla cu
ra degP infermi, ed in ispecie le Suore di S. Vincenzo 
de' Paoli, di cui il popolo ricorderà lungo tempo i 
servizi. Esse, più fortunale a Marsiglia che nel resto 
della Francia, hanno qui perduto sino a questo mo
mento una sola delle loro sorelle. ( Gaz. du Midi.) 

C I i ■ ' 

F ' 

 ' A L G E R I A 
. . - i 

Leggesi nel Siede del 39: Riceviamo da'Cof 
stamina una lettera piena d'interesse che ci annun
zia la morte d'uno dei nostri distinti ufficiali d'Afri
ca in una circostanza in cui le nostre truppe si 
sono condotte valorosamente, • . 

, ■ * . . . ■ _ . 

Qostantina aa Settembre. 
La nostra provincia è stata testimonio d'un 

audace fatto d 'a rme, il quale sgraziatamente ci co
stò la morie di uno dei nostri migliòri ufficiala Non 
avrete dimenticata la sconfitta che noi abbiamo sof? 
fèria nell'oasi di Zaafscias nel mese di luglio scorso. 
Il generale Herbillon in seguito a questa infelìcó 
fazione aveva deciso che l'esercito prenderebbe là 
stia rivincita alla fine delta stagione d'estate., cioè 
alla fine di .settembre , ed in questo intendimento 
aveva datò ordine al capo* di battaglione di. Saint
Germain,comnndante la piazza di Bìskara, dì limi
tarsi alla difesa, e di/non tentare alcuna sortita fino 
al rnomento dell'entrata'in campagna. Il 18 settem
bre 4 ' 0 0 0 a rabi si mostrarono sulle alture e nei din
torni di Serienali, d' onde era loro facile tentare un 
colpo di mano contro Biskàrn, In questa circostanza 
decisiva y e fora* anche desideroso di vendicare la, 
sconfitta dì Zaatscias, il capo di battaglione'Saint
Germain credette dover prendere un' ardita' riso
luzione. 

Gli ordini del generale * Herbillpn gli óòinan. 
davano di tenersi alla difesa soltanto ; ma a fronte 
del perioolo che. minacciava la piazza e la guerni
gioue affidata alla sua guardia', Pirifrepfdo cdtnàn
dsnte tentò una sonim. Alla testa di Uno squadrone 
di 120 cacciatori d'Africa e.di un gum di a5 a 
3o spidii iudiueni', il comandante Saint.Germain si 

1 ■ O * 

lanciò verso il nemico e lo assaltò con. .tale impeto 
che alcune ore dopo gli arabi presero la fuga, la
sciando sul campo di battaglia à5o niorti, e condu
centto seco un gran numero ai leni/. IMI conqui
stata la bandiera dello sceriffo, capo dèlia rivolta, 
e si prese un bottino considerevole in anni e be
stie da soma. 

Sventuratamente il comandante Saint Germain, 
che non aveva cessato di caricare alla testa della 
sua pìccola truppa, è stato colpito da u,na palla che 
lo ferì nel cgpo e l'uccise subitamente. Noi non 
abbiamo avuto che 7 in 8 teriti iti questo splendido 
fatto d'armi. Perchè" mai deve esso costarci uno 
dei più pròdi ed intelligenti ufficiali del nostro 
esercito ! 

Questo avvenimento avrà una felice influenza 
sullo stato delle cose dì questo paese , ma non è 
tale da impedire la spedizione divisata , e per la 
quale il governatore'generale predétte dover rinfor
zare di due battaglioni scelti il corpo d'esercito di 
Gostantina. 

Lo stato della nostra provìncia è gravissimo : 
mentre che le nostre truppe entreranno nell'oasi dì 
Znatsioias , noi avremo 'da guardarci contro i tenta
tivi di BenAzeddiu, che non lascerà sfuggire que
sta occasione per inquietare più ch'egli potrà i din
torni dì Pliilippevìlle e quelli di Gostantina, 

d 'un gran numero d'impieghi pubblici che sòprac
.caricavano ìniltilmente il bilancio, prtneipaltneute 

* neir aroniinisirazione superióre della capitale. Il mi
nistero si è pure' determinato dì operare una rido 
zione nelC esercito; questa riduzione .conu'ncierà col 
licenziamento dì parecchie compagnie. I soldati di 
queste compagnie formeranno un esercito di riser
va » senza soldo , i quali potranno dedicarsi ad utili 
occupazioni, e dovranno ad ogni evento èsser proùtt 
a riprendere le armi , se la necessità lo volesse. 

— Scrìvono da Igualoda all' International de 
Bayortne in data del 20 , che \\ poma hmattzì il 
comandante dèlia colonna mobile di quella città, 
E Miguel Vila , più conosciuto sotto'11. nóme di
Calètrus , ha sorpreso nella casa detta RegOrdoaa , 
del villaggio dì Gastellfollit del Roix, Vezcabecilla 
VileiU. Quest' ufficiale sapeva che Vilella era na
scosto. ne'dintor.nì di Pons e della Llacuna , e né 
seguiva ìe peòiìte da* vari/ giorni .* egli rm$o\ ad in
contrarlo nel punto che/stava per uscire dì quella 
casa , guidando, a quanto dicesi , un branco di ca
pre. Vilella'non sì die vinto senza una Sotto; uccisa 
uno de'soldati con una coltellata nel ventre , ma 
egli stesso cadde morto colpito da una palla nella 
teàta'. Il suo cadavere, fu esposto sulla piazza della. 
Croce, a Igualada, ove unta la popolazione e quel
la dei dintorni si recò ad esaminarlo. 

S P A G N A 
Il consiglio dei ministri, che si riunisce tutti 

i giorni, si occupa esclusivamente delle quistioni 
di finanza: esso ha già decretato /a soppressione 

CJI1AIV BRETAGIVA 
LONDRA %i Settembre.: 

Lo steamer da guerra inglese l'Inflessibile recò. 
notizie importanti del Capo di Buona Speranza fino 
alla data del a agosto. .'. . • 

L'esaltazione,degli spiniti contro P introduzione 
dei deportali nella colonia è. al, suo,estremo, e po
trebbe cagionare qualche grande disastro, se il go . 
vernatore generale , sir Harry Smith , rìon avesse la 
prudenza di' temperare l'ostinazione di lord Grey. 

Quando , dopo le prime proteste , i coloni vi
dero che i( decreto lumisteriaie dpvea essere ese
guito, i coloni formarono una società chiamata Anti' 
coìwict associatioti, che colpi di «comunica socia
le chiunque favorisse! in modo qualunque V intro
duzione dei deportati , o che fornisse al governo dei 
viveri destinati a quei delinquenti. Le case di ban
ca e di", assicurazione aggiunsero, il loro possente 
concorso, richiedendo da'Toro esenti il pagamento 
immediato di tutti i debiti, arretrati , ciò che mise 
gì' impresari del governo ueìr impossibilità di adem
piere agl'impegni presi. ' 

Dal canto loro i membri del consiglio legisla
tivo, i commissarj de' porti ogP ingegneri, i giudici 
di pace e molti altri impiegati superiori diedero la 
\oro dimissione, preferendo, dicevano essi, per
dere il loro posto anziché associarsi alla misura in
degna che offendeva l'irreprensibile colonia del 
Capò. , ■ ' ' . . * ' ■ • '..■'.- \- ■■ 

Ih faccia ad una dimostrazione sì grave , il.go
vernatore non permise lo sbarco dei deportati,e chie
se nuove istruzioni a lord Grey. 

■ r 

ALTRA DEL 28. 
' • " ■ ■ . . . • 

Trattasi* d.' introdurre, nel servìzio de'.telegrafi 
elettrici una recente invenzione., colla quale sì stani? . 
pano per ogni niintno dispacci di aoo lettere. L'in
venzione in parte .d.ey'esi agi' inglesi ,,in parte agli 
americani.; La nuova;combinazione sarà eseguita dai 
signori Willmàre e Schmidt che corrispondono col
la stampa americana. Sarà straordinario i( mistero 
che accompagnerà le comunicazioni per questa via; 
a talche, due negozianti ch'entrino in un uffizio 
privato dell'imbarco di Londra , di pouvre p di 
Liverpool , potranno conversare insieme senz'aver 
bisogno d'una terza persona, ó quando essi parti
ranno , non rimarrà alcuna traccia della loro cou
versazìopé. Il governo francese ha dato agi' mtra • 
prendenti il diritto esclusivo .dì trasmettere ì di
spacci del telegrafo elettrico fra l'Inghilterra e la 
.Francia, , • . {Morning. Post.), 

È 

I M P i r i l O A U S T R I A C O 
■ n 

VIENNA 3o Settembre. 
L'Ost*Deutsche Post scrive ; 
,,'Oome ci viene riferito , è stata qui istituita 

una Commissione per elaborare una. idea di com
ponimento nella quistione dello Germania, che sarà 
fra breve presentata ai varj governi alemanni. Co
me membri di questa Commissione nominansi il mi
nistro della giimizia de Schnierlìng , 'il vicesegre
tario tli Sialo nel ministero degli esterni bar. Wer
ner ed il barone Thierry ,, che fu per moli'anni 
membro dell' officio presidiale della dieta federale 
ìn Francoforte. Gome sentiarrio, nessun membro 
della già assemblea nazionale è stato chiamato ft 
prendere parte ni lavori della nominata Commis
sione , né menofra quelli che nella chiesa di S.Pao
lo sedevano a destra, j , 

— La fortezza di Gomorn era generalmente 
ritenuta come non mai stata presa , e le si dava il 
nome di Fortezza vergine. Ma la cosa non è così; 
Gomorn fu già presa due volte; hi'prima volta nel 
secolo XII e la seconda nel secolo XVI. Cosa di
ranno gl'i artiglieri de'nostri tempi sentendo che 
nel secondo assedio del tSa,? il (esttmomo ocula

- . 

ré . Ursinò Vello j vanta la inaudita^ celerità degli 
artiglieri di Ferdinando , che sparavano i cainkont 
Bo voltd in'cinque ore, e alcuni perfino. 35 vòlte 1 
Quante palle volerebbero oro; nella, città in cin
que ore f \ ( Fogiió di Feroha; ) . 

— Jeri mattina , alle ore 7 , S. A. R. il Duca . 
regnante di Modena , è partito da qui allavolta 
dì Linz sul piroscafo la Sofia. 

(Gazz. di. Venezia. ) . 
— La Gazzetta di .Vienna annuncia n,e' se

guenti termini la fausta, notizia deHa resa di Gomorn. 
„ L' atto di sommiss/one della, guarnigione di 

Gomorn venne firmato ilgipruo »7 corrente; 
» Il d i a8 sì rèo.arono a Gomorn il tenente ma

resciallo conte* Nobili, col necessario personale d'ar
tiglierìa , del corpo degP ingegneri , con un com
missario di guerra e duo impiegati, militari .delle 
proviande, per incamminare le.norme della for
male consegna ; che avrà luògo ì) I ottobre , gior
no in cui verrà occupata la fortezza dalie truppe 
imperiali, » . 

» 

U N G H E R I A 
Pestìi ci dà Ecco il seguilo che la Gazzetta di 

della narrazione degli ultimi giorni della rivoluzióne 
ungherese fatta da «n Magiaro ( Vedi il nostro fu
merò 76) : 

» GOrgey, annotato di queste nomine e destiln
zioui senza inotivq,avvisò il 3 il Governo rivoluzio
nario che nongli voleva più obbedire, ma che agi
rebbe a suo talento affatto indipendenlementc, per non 
avere più la mìnima confidenza in esso. , 

» Gorgej annunziò nel tempo medesimo cb1 egli 
avrebbe operato secondo un nuovo piono , senza cu
rarci punto della sicurezza del Governo, il quale quin
di poteva andare dove più credeva opportuno. 

» In lai modo era •annientalo, quel progetto di 
concenlrazione di Kossulh, che questi aveva voluto 
eseguire ad ogni costo, e riputava la panacea pel suo 
affare, potendo nominare Bem comandante in capo. 

j) GOrgey mantenne quanto iiveva promesso al 
Governo , rilirandosi da Cómorn verso Waitzen , e con
giungendosi solo (il 13 luglio ) con alquanii piccoli 
corpi dj irùppe. , 

» La Giunta governativa" prosegui il sUo cammi
no da Czcgled a Kecskemct, 0 di là a Szcghedino, ove 
si fermo. . . . ' 

» Qui la sua prima cura.fu quella: di piantare 
il torchio da banconote; ma la faccenda ( del che mol
li accagionavano la lentezza di Duschek ) non proce
dette colla bramata celerilà. Di fatti da lutto quanto 
facevamo tralasciava di fare, si scorgeva la sua pe
nuria di danaro,' 

» Il .Parlamento dei ribelli decise di aprire il 21 
ìe sua seàule e di conlìnanrìc. . 

» Al .giorno, del suo arrivò (12) Kossulh fu salu
tato coh; Juminaria .^'«usi.ca. La, piazza della JLibarlà 
nuotavà.in un mare di luce, quando l'agitatóre fece 
risonare la. sua voce, in mezzo alsilenzio fattosi ini: 
provvisarnentei . , .'.;' . 

» Il suo discorso conteneva due punii principali'; 
primo: che Szcghedino veniva, scelto a conlro delle. 
operazioni di guerra, e che di là laJihprlà d'Kuropa 
sarebbe partita nel sub giro .vittorioso;^ fiecondo: che 
se vì fosse Un miserabile, il quale volesse imporre un 
giogo all«l patria 'e altnbiiirsi un potere dittatoriale, 
egli stesso l1 avrebbe' trucidato.' 

» Oginino capi che si alludeva a Gòrgey, Vi fu
rono quindi pochi viva, e da qualche parte si sentì 
un sommesso mormorio. , 

» Lapopolarità di Gòrgey era ancora ianlo gran 
de, che si riguardava come un errore madornale di 
Kossuth il. voler rendere sospello 0 deporre Gòrgey. 

» Gòrgey si diresse verso WaiUen, méntre Per
czcl, Demhinsky e Meszaros scendeyaùo lungo la li
nea della Theiss. 

■ * 

j) fn Waitzen stav^ una guarnigione russa, elio 
si ritirò all'avvicinarci di Gòrgey (15). Ivi egli oc
cupò con 15,000 uomini una posizione forte. 

». Le truppe russe erano comandalo dal generale 
Sass. Ebbe luogo un còmbatlimento vivo e,lungo, nel 
quale si distinsero ugualmente la cavalleria russa e 
1' artiglieria ungherese; sicchù, per la resistenza di 
qot'sJa, ìn quel porno la vittoria non si decise nò 
per una parte nò per 1' altra. 

» Il giorno seguente le truppe russe si concen
trarono con rapidi movimenti, e Gòrgey fece ogni 

.sforzo per impedirlo. Ne nacque quindi un c'ombatlimen
lo nelle strade stesse di Waitzen l più violento, e più . 

'disperati) di quello del giorno prima; ed in questa oc
casione una gran parte! della città andò in preda allo 
iìaimne. 

» Le forze di Gorgey furono in quei giorni inde
boliie di troppo,' perch'egli potesse continuare la bat
taglia; egli adunque si ritirò, assegnando alla retro
guardia NagySandor. . 

» Questa ritirata di Gòrgey fu della massima im
portanza por la line, della rivoluzione ungherese. Co
me strategico, Gòrgey diede la proya di saper trarre 
profitto dal momento e dalle circostanze; ma net tem
po stesso gli fu tolta l'ultima speranza dì potersi con
giungore colle altre truppe della rivolnzipne. Egli ave
va quindi già incominciato ad eseguire il suo pianò di 
separarsi dal Governo e. dagli altri comandanti, e di 
rendere in lai modo impossibile una più lunga resi
stenza. 



ii.* : ii 11 18 Gòrgey s'incontrò coi Russi sulla strada 
di Balassa^Gyanhath , ed obboluogo un combaltimon' 

I 
* 

.A'Gudàuy. 
,i •. .i* Jl giorno seguente egli voleva difendere il pas

so di Karcz { Irà un monte ed un'acqua correrne ) 
ina ne fu impedito dall* avanzarsi del geo. Grabbe pel 
Gomitalo di Sohl. 

,' » Allora .si ritirò a. Losoncz, ove prese Una po
sizione.; Però ̂ Gòrgey. npn aveva.forze sufficienti per 
poter far iVontc; alle forze nemiche prepondérahti, che 
si avanzavano da' ambedue* le; parii> 11:22 si ritirò a 
(àyòhgyòs, e di'dà.non si dlre'ssc.'ullcriormonte a\i\in

• giù.^trtaJn si verso Miskolcz. Il;generalomsso.Sass 
lo ŝ guì'.,". Stringendolo; davvidno. 

f. ' \ * ■ ( Lloydi, Ted. ) 

• w 

^ , _ . I l principe .della Servia Alessandro Karagcorge: 
vip,;lia;iUv,iato all'eroico duce de'Servìani» generale Knì
kanitì, nya sciabola d' onore d'oro colla di lui.cifra 
« co]!'iscrizione « Ai VACOUE. » Questo dóno princi
pesco era accompagnalo da una lettera assai' lusin
ghiera^ ■ ; . 

: VX qùapto scniiama, Knikauin si recherà da Vicn
a* h 'Uerliho, ove trovasi suo figlio nelP Accadepiia 
mìlitarò. 

i 

' ( Corrìsp. Austriaco. ) 

RUSSIA 
^ P I E T R O B U R G O 14 Settembre. 

'■■•■:■ j<?ri la bandiera Ìmpe;rial0 inalberata sul pal»z
zo d'/'uverno' annunciò agli abitanti» della Capitalo 
ihlritorno di S. M". l'Imperatoredi Varsavia. 

/—. LaGazzetta del Caucaso annuncia òhe i 
russj assalirono la' fortezza d' Achulga ,• residenza di 
écliamylvll primo assalto diretto dai russi contro 
il bastione Surchajeff fu respinto dai.Tscherkessea; 
nò.venne tentato un altro, e dòpo un altro , e do^ 
pò Una lotta sanguinosa i russi presero d'assalto le 
Minydes* ohe sono la chiave della posizione nemi
ca. I russi perdettero tra'.morti e feriti 26,Ufficiali 
e 397 soldati. Il £7 luglio ebbe lu,ogo un assalto 
generale contro la tortezza d'Achulga ; i Tscherlcés
sea (urono respinti su tutti i punti. In questa gior
ìiata i russi perdettero Sa Ufficiali ed 8a3 soldati. 
Aldomaùe dovea esser rinnovato l'assalto. 

{jotir. de Francf) 
1 ■ * 

1 « 

I3IPKRO OTt03tAIVO 
• COSTANTINOPOLI 16 Settembre. : 

I I ' . " ! 1 ' ! ' * . 

Fin da tr*̂  ò quattro giorni la ^oPta non cessa 
dallo spedire truppe al suo esercitò ^del Danubio. 
I rinforzi partiti sino a questo nìomento'ascendono 
a più di. 30,000 uomini. 

Il signor Gànning sostiene con estremo calore 
la' «Porta 'e l'ha; aosplnta ad assumere questo ener. 
gicò contegno, in dio vivamente .secondato dal Ge
nerale Aupick, ._ . ' / .. 

Jeri il eigrtor Ganning.'si è fatto dare una nòta 
degli uomini ora disponibili nelle caserme di Co
stantinopoli e ne'.Gnmpì delle fidiacenze, '' ■■ .. 

Dictsi che. la Legazione di Prussia sarà, du
rante la sospèùsionè delle relazioni ^incaricata de
gl'interèssi commerciali de' sudditi russi.. 

' ■■..'_ ':/.'"; ^ , / .' ICOnStìt.) 
" ■■ '■ 'ALTJU W". 19. . ' ' ■ ■ ' " ' 

Il passaggio dei principali capi dei ribèlli ma
giaropolacchi e. di' numeróse torme d* insorti sul 
territorio turco,*dopo la. vit.toriosa battaglia .di Te
méswar e la capitolazione di Gorgey, già da pa
récchie aettimané era stato oggetto di gravi dibat
timemi fra la Pòrta e 1' internunzialura'imperiale. 
A base dèi trattati / i n virtù dèi quali dall'un cao
to la Pórrà non'può accogliere sudditi ribelli del
la corte Austriaca , dall' altro è a quest'ultima ri
■servato il diritto di esercitare da sé la giuiisdizlo
ne sui prop'*Ì sudditi nella Turnhìa , il conte Siur
mer avea ricevuto ordine dal governo imperlale di 
chiedere io tfermini categorici la conseana dei detti 
ribelli. Questi non intralascio vernu niezzo. per man
dar âd efFelto simile domanda con tutta l'energia. 
Note , conferenze a voce col ministro, turco si ten
nero dietro le une dopo le altre senza interruzio
ne ; e finalmente nel giorno 4 settèmbre il sig. In
ternunzib venne in seguito ad inchiesta ammesso 

1 ' * * / 

dal Sultano a privata udienza , ove.in persóna espo
se a quest'.ultimo lo statò dell'affare.in tutta la sua 
vprità. _ 

« Il giorno prima l'ambasciatore imperiale russo, 
sig. Titoff,.avea dal suo canto ricevuto da Varsa
via, l'ordine di chièdere nei modi ì più risoluti 
l'estradizione di quei ribelli polacchi , ch'erano sud
diti .della .Russia ;• ed'all'oggetto di dar maggior 
importanza ai passi di quest' ultimo , il giorno 4 set
tem.bre,. in quella appunto che il cónte Sturtper 
ai ritrovava prèsso ìl Sultano , arrivò nel' portò.di 
Costantinopoli il general maggiore imp. russo prin
cipe Radzìwil con seco una. jiota del gabinetto del:* 
P. Imperatore Nicolò relativa al medesimo arso
mento. Questi* |a consegnò al Sultano il giorno 6 
Settèmbre in una solenne udienza , onde approfìt
f ò , anche il sig.Titoff per raccomandare al Gran 
Sigpqre nei ìerniini più^ pressanti la pronta soluzio
ne di questo affare. l 

Siccome, peróni; ministri turchi Seguitarono ad 
opporre al pr^cisoVtenore dei. trattati' continue pb* 
biezioni;d'ogni gènere, é nominatamente ai richia * 
niavano al diritto di asilo pretendendolo divenuto 
ornai una legge inconcussa, il conte Sturmer ed il 
sig. di Titòff ai videro finalmente costretti a fi^ar 
loro un termine perentorio, trascorso ìl quale avr^b
nero considerate siccome rotte tutte le loro r e la^ 
fciont diplomatiche colla Portai A questa categorica 
dichiarazione il Divano,*sotto pretesto di aver ri
corso direttàmeute ad entrambe le corti imperiali $ 
rispose a tutti e due gli ambasciatori soltabtò'in 
modo evasivo , e perciò questi l'altro jeri , 1 7 
settembre, sospesero di fatto alno a nuovo ordintì 
ogni loro relazione diplomatica colla Porta. Il fìrin
cipe> Radztwill nella notte del 16 venendo il 1.7 ri
parti; sul battello a vapore di Odessa per là Russia, 
e senza prender nemmeno commiato ne dal Sul
tano nò da'suoi ministri. 

* ,■ ( Àpp. ser, .della G. di Vienna.) 

, SCALAJS'ÓVA' 5 Settembre. : 

■H Da posilive'iiolizie'avole .dall' isola di Sàmos, 
la insurrezione elio doveva scoppiare colà versp gli 
ultimi .d'elio' scorso' mese fu forlunatamenle soffocata 
priacchè'le risoluzioni prese'dagli iniiorgenti avessero 
avuto il. loro pieno. elTelto. La presenza di tre basti
menti da gum'a del; governo , e le misure prese dal 
governatore dèli' isola bastarono a tenere in Irono un 
.numero di sfaccendulì. Uno (Vai capi del compiono 
andò inpersóna dal governatore» cui svelò ogni mo
vimento, ed altri, frai compiici offrirono di palesare 
circostanzialmente il tutto, t.ova ad essi sì accordas,
ne ampio perdono; Il complottò tendeva a recarsi a 
mano armata al domicilio del governatore dell'isola, 
e nelle case, di tulli i benestanti dei Valhi, e fare 
man bassa su lutto quanto lor si fosse presentalo in
nanzi. Il co>ì delio Malazani, punto dell' isola, era il 
cenlrò fissato per1 la riunione dei ribelli. 

)>' Colf'arrivo, il 26, della scuna da guerra del 
. governo il, Naoaa&er, con nostra soddisfazione acco
'{jdî mmo rannnnzio dèli'arròsto'di un .battello pirata 
commesso da quòs.lo medesimo haslirnento fra le isole 
di Samos e Icania v mohtato da qualtro individui; Cò
sloro furono tradotti innanzi al góvernìitore di que
sta piazza dove subirono un rigoroso:'interrogatorio. 
Provenivano da Si.ila con patente s;inilaria'in' ordi
ne , e fra essi si riconobbe un assassino , che, mesi 
avanti,* ajulato da'altii sei compagni, avea spietala
mente scannato una inte'rii famiglia dì nomadi cre

.dondola posseditrice di notevoli Tondi./Costui arre
. stalo poco dopo il misfatto co'suoi'complici .e tra
dotto a Smirne area trovalo ti modo di fuggire dal 
carcere colle ..catene ai. piedi,da dove é passalo, a 
Sira per unirsi a nuovi compagni di rapina e di as
sassinio. 1 qualtro malfattori furono spediti a Coslan

. tinopoli' por attendere colà iVsilo.del loro processo. 
» .La nolle del 27 un passeg^iere; venuto da A!es' 

saiidria,, che purgava da sua .quarantina in questo 
lozzaretto,,.' trovò lamaniera di, e'vader.s'i alla sorvt'' 
glianza. delle guardie, e di abbandonare dello stabili.' 
mento. Avuta cognizione del fatto, ruflìzio sanitario 
di . Séalanova , di concerto col .govurno .locale., prò
nuncìò in istato dicontumacia tutta, la cillà e isuui 
conlorni fino al 31 , giorno' in mi doveva èssere am
messo in praticail fuggiasco! Costui fu ritrovalo ed 
arrestalo nella notte del 29poco'discosto' da. Sca
anova, »  f ■   v 

■ . . . . 

Quando si Credeva sventala la insurrezione che 
tsi tramava in Saii'fòs', Come ci annunzia la< nostra cor
rispondenza dì Scàlanova., essa .'andava lullor mac
chinandosi , ed' il 7 corrente è; scoppiata. Vlmpartial 
di Stmirne del 21 settembre hn date di quéll' isola 
imo il. 19, e.ne pubblica il seguenle ragguaglio : ' 

)) Il 7 correlile, due 0 trecento uomini, la mag
|j;i(ir' parie soldati ,, dopo d!aver fallo una dimòslra
zione: nella cillà e domandato, dqi cambiamenti nel
P amminislrazione , si portarono a Còrno poti coli'in
le.nziouc di guadagnare alla loro causa gli abitanti di 
quel borgo; ma costoro ricusarono dì ascoltarli, di
chiarando che nulla avevamrdi che latmmuirsi del
.Pautorità. Gli ammutinali, sconcertatici trasferirono 
quindi a Valhi , Ove riuscirono a fare alcuni parti
giani, e ritornarono in seguito a Slefanopqli., Costi 
nuove dimostrazioni ebbero luogo : gì1 insorgenti iu
sisteQero. perchè 'i qualtro principali membri delPaui
minislra'/.ione, si rendessero ' presso di loro, ■affin di 
conftìri'Ve,'sulle ri foni) iV da effellùarsi ncJP'isi)Ia.Ouc
sladomandarfu loro accordata ed una grande assem
bica si è lenuta a'questo oggetto nel villaggio di Pir
.go. .Nbn . si sapeva ancora a .Stefauopuli lo domando 
che sarebbero per essere formulate nella riunione, ed 
esìsleva perciò graqdc inquietudine sùll7 andamento 
che pole.van prender le cose. Tostocchè il comodpro 
Emin bei,, con quallro bàslimenli da guerra olto
.ihani , arrivò in Zamos, sì sollecitò di'far'sbarcare 
cenlo soldaii per iutclarc il governatore. Nello slesso 
tempo egli spedi a Costanlinópoli il capitano Yanui, 
comandante la goletta di stazione, pei' informaro la 
Porta di ciò che avveniva., e dpmqudnrne rinforzi. Il 
capitan Yànni , per via seppe che. il governo era in
formato dì lutto, aveva già spedito un vapore ed un 
brigantino con 800 soldati. II 17 è arrivato il con
•Irammiraglio Mustafà pascià con una forza più. che 
sufficiente, per sedare.'il'tumulto.'» ■. ( Port. Màlt.) 

■. 1 
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AMERICA 
sxivtr uNm. 

Il npesidenle, ricevuti dei\dispacci Ìmport»ntf 
dalla sède del gpvcrno, fu Coslrclto. a differire il suo 
viaggio per UuPTido e* Rochefiter. Ei doveva arn^aVef 
il giorno 8 settembre a Washington. La spediiioim 
progetlata contro Cuba ò andata in fumo pel*. P ener
gia spiegala dal governo americano, Seagull 0 A'sift* 
Orleans furono, sequostrali il 6 a NewYork. 

Alcunidei capi furono arrestati ed astretti a. da* 
re cauziona. Per ciò il progetio 6 abbandonato al
meno pel momento.; Sì pretende che la principale dif
lìcoltà: della spedizione sia stato il ritardo dei fondi 
nccessarii che si dovevano inviare dai .cospiratoci di
Cuba. Senza di ciò.la 'spoduione;si sarebbe messa 
alla vela già, da alcune settimane. , 

Jl Séagultéra .slato compralo per la spedizione. 
Si era caricalo dì polvere, di munizione, d 'a rmi , 
fra le quali 1,000 fucili e un obice. Ala siccome non 
si pagava , il venditore trattenne il bastimento, lo ot

•casione di ciò, saputasi dalle, autorità di Washing' 
ton'la destinazione del Seagull, esso fu fatto seque*»trtt
re alla <iU;iranlena donde dovea. partire.. Alcuni sadda
ti dì marina safiron sul bordo; ì/ofliciale in secondo 
dichiarò, eh* ei non conosceva la destinazione reale dèi 
Seagull. Nel giorno stesso fu sequestrato .Io steamer 
NcioOiieans ne|la riviera orientale dove aspellava 1* 
spedizione per partire. Questo, legno poteva éomoda
meiiie ricevere a bordo da 800 a 1000 uomini. 

Aveva carbono e provvigioni in abbondanza , e 
avrebbe potuto prendere il largo in'una mezzora. 
Non sappiamo quali arresti sìcno slati fatti, benché 
una parte delle'persone riunite nel Rotimi Island jia 
stala l'orzata ad allontanarsi. Il luogotenente RandolpU 
degli Stali tlniti, che comanda la squadra net Golfo 
del/Messico , avendo loro tagliali i viveri, aveva im
pedìio che comunicassero cogli steamer che doveva
no trasporlarle. Però all'epoca delle ultimo nolizio il 
blocco era men rigido. Il governo non aveva inten
zione d' ^litculare' processi alle persoiMì impegnate nel
la spedizione. 11. generale 'Taylor èvea dato degli or
dini formali a questo riguardò, il.suo solo desiderio 
era quello d' impedire V esecuzióne. La THbuaa di 

, Now York 'così si esprime sulla non riuscita dì que
sto tentativo. Si è dovuto spendere molto denaro per 
ques'ta spedizione. Non solò §i son pagali dei giorna
li, degli agenti, degli ulliciali ed un migliaio d'Uo
mini per lo spazio d* un mese , ma si, dovettero oro
gare considerevoli somme nella compra dei legni, 
provvisioni, armi , e munizioni. Ora non solo una par
te ,di questi avanzi ii perduta , ma si faranno inoltre 
delle perdite considerevoli sui viveri e munizioni di 
cui sijmlrà ancora disporro. Ci scrivono da Cuba che 
in quell' isola regnava la maggiorò agitazione; il ca
pitano generale .aveva chiamato sollo le armi 4000 
Uomini , e spedito numerosi corpi di truppe a Prin
cipe .Trinidad , e Sanliagò di Cuba, dove sì diceva 
essere sroppìata un' ins.urrezioHe. 

Il Console britannico aveva scritto al governato
re della Giammaica piegandolo ad inviargli alcuni le*' 
gui di rinforzo per proteggere i beni e gP interessi 
de'suoi compatrioti. "Questo capitano generale aveva 
formalmente interdetto all'amminislrazione delle pò 
sto di> dislribnire i gìprìiafi della Nuova .Orleans. I 
giornali non parlano dell'insurrezione, ed atlribui
scono ì movimculi ■militari alla pubblicazione del pro
clama del ,Presidente , ed ai limorì che fece nascere 
la spedizione. Notizie di Mònlreal ci fanno sapere che 
nella provincia regna la tranquillità. Si diceva che 
erano, stale abbaiKlonate le negoziazioni inlornq alla 
linea delle dogane , perchè gli abitanti della Nuova 
Scozia non volevano accordare le pesche. ìlgoyerna; 
loro generale era nell'alto Canada dove era slato be
ne accolto.. ' . • ■' ' ( Times del 26. ) 

1 

ARRIVI 
DAL GIOnNO. 8 AL GIOTlNO 9 Oll'OURE. . ' ; 

Boschi , di Frflnciu , Ufficiata, da CmUcasluIUna, ' / 
Itarloibmui Valentino ,'di Spagna, da Paloslrin». 
Cariti' Nnpuleontt', di Fnmcia , napitano di innvinfl , Ab ,Ch Hat occhia. 
Cótóritii D. IMuiro, df iM^rt/nptlore, da CtvitaYucchfa
l)e Cnrcollps , di Franiin» Propriétnria v da Napoli. 
Uo Thlnis'J)iivÌil * di l'roncin , l'rnpriul^io ," da JlflpoH.1 

Uà Urigmìd, di Fnmcia \ "Coiftauilaoio di Vafionj, da CiTi^ecciàia
Dusll tìiuaflpj>e? di Àuslria 9 da rirenzu. , . . ' . . : 
Tenp^i IMmro , di'Naptìlu NoMIe, dji Napoli. 
Fapiado (1>, di Spagna, da IMlósIrina. • ■ 
Frizzi rnuicedco , di FirtMize ,Canlnnliì, da Firenze. 
tiartla Manuisltj , di Spaglia ^ da Palijslrina. . 
'llfirìtiiiisii'piw^ (ir ì lo»^, Impiegato l>og<inaIo , (/a FironM, 
Lopes UafTnoh; , di Spagna , da l'alestrina. 
Itabanzor 1J, UiusoppL», del Tirolo, Religioso, da Ancona.
"Sobo Klisii Cd Orsola, dì Austria, Proprietario, da A ^ n a : 
Snnlini popolilo, di Firenze , Can.lante^ 4a FirenzOr *:' 
TalonRlariano ^ di Spagna ', Fropi^larip, da AcquapiMidenie. 
\Villins J'Moardo , di Ain(ìrica , da Ancona. 
Warmi Roberto, d'Inghilterra , Avvocalo^ dat FirenK0> 
Woodrofu Giuseppa ^ d InghiltL'rra , Proprietario ^ M AnconiK, 

F 1 

PARTENZE-
* 

DAL GIORNO 8 AL GIORNO lì OTTOBRE. 
Uarbiìri Luifii « iH'Bjrslia ,'fix.MUit»i,o , por UflslJ».' 
Carbouelli Vincenzo, di Turauto , Proprititnriii, per GuDova. 
CurscUo |». Giaiiinlu v (ipn'cr'iilo 'IIM Donicnicani , pur Toscana. 
IMiiuk..Kilftardo od AIÌHTIO , di Sussuma, pir Milano. 
'Ho/, ciarlino ,.di Svirviorii , por C.ivilavcuchin. , 
taiir (iiovann» •> di ('"rrtniiia , [Toiiriuiano , pur Civiluvecclvìa. 
.Mofcicr .'di Francia , S^rctarip d' Ambasciala, per Napoti. 
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